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A chi si rivolge il Programma?

Target

Il Programma KlimaFactory è un’iniziativa di supporto per le aziende che vogliono migliorare le
proprie performance energetiche. La partecipazione al Programma KlimaFactory è volontaria.

Il Programma rappresenta uno strumento
efficace, proporzionato alle possibilità di
investimento delle aziende e ai risparmi
conseguibili. Il Programma KlimaFactory mira a
tenere il più basso possibile lo scoglio iniziale che
trattiene le aziende da fare efficienza energetica.
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Decreto legislativo 102 del 4 luglio 2014

Attuazione direttiva 2012/27/UE

Stabilisce un quadro di misure per la promozione e
il miglioramento dell’efficienza energetica che
concorrono al conseguimento dell’obiettivo
nazionale di risparmio energetico […]

Introduce l'obbligo di diagnosi energetica per
„grandi imprese“ ed „imprese a forte consumo di
energia“

Premesse
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Definizione grandezza impresa

Premesse

Dipendenti
Fatturato

(Milioni di €)
Totale di bilancio 

(Milioni di €)

Grande impresa ≥250 e > 50 oppure >43

Media impresa <250 e ≤ 50 oppure ≤ 43

Piccola impresa <50 e ≤ 10 oppure ≤ 10

Microimpresa <10 e ≤ 2 oppure ≤ 2
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Definizione impresa energivora

Premesse

DECRETO 5 aprile 2013 .
Definizione delle imprese a forte consumo di energia. 

Codice ATECO 2007 prevalente compreso tra 10xxxx e 33xxxx. Questa possibilità è stata recentemente 
estesa anche ad alcune aziende campo estrattivo
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Audit energetico

UNI CEI EN 16247-1:2012

• Parte 1: Requisiti generali

• Parte 2: Edifici

• Parte 3: Processi

• Parte 4: Trasporto

• Parte 5: Competenze dell'auditor energetico

Premesse
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Norma UNI CEI EN ISO 50001:2011

"Sistemi di gestione dell'energia - Requisiti e linee 

guida per l'uso" 

La norma specifica i requisiti per creare, avviare, 

mantenere e migliorare un sistema di gestione 

dell'energia. 

Obiettivo: consentire che un'organizzazione 

persegua, con un approccio sistematico, il 

miglioramento continuo della propria prestazione 

energetica

Premesse
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Perché occuparsi di PMI

Contesto

Fonte: ISTAT 2015 elaborazione KHA
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Obiettivi dell’Agenzia per l'Energia Alto Adige - CasaClima

Premesse

Permettere un confronto con i valori di benchmark di settore;

Proporre un programma di efficientamento rivolto (soprattutto) alle piccole medie
imprese che desiderano minimizzare i consumi energetici ed ottimizzare i relativi
costi;

Permettere alle imprese che intraprendono il percorso di fare rete;

Fornire strumenti per supportare la valutazione qualitativa e quantitativa;

Formare una rete di tecnici esperti nel settore che possano supportare le PMI;
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2016 2017

Sviluppo di progetto

FASE 1

RICERCA

• RICERCA DEI SISTEMI e 
MODELLI ESISTENTI

• STUDIO DEGLI ASPETTI 
LEGISLATIVI

• DEFINIZIONE DI 
COLLABORAZIONI CON ENTI 
ESTERNI

FASE 2

SVILUPPO

• INIZIO SVILUPPO 
STRUMENTI DI 
VALUTAZIONE

• ITER / PROCEDURE

• INIZIO SVILUPPO DEL 
BENCHMARK DI 
RIFERIMENTO

FASE 3

IMPLEMENTAZIONE

• PROGETTI PILOTA

• NETWORKING CON

• IMPRESE, CONSULENTI, 
ESPERTI, ENTI 

• PROGETTO EU
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Progetti pilota

Camera di commercio 03.04.2017
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Programma KlimaFactory 

Passi previsti dal programma KlimaFactory

 Secondo passo: check online per 
autovalutazione

 Primo passo: informazione

 Terzo passo: Audit con checklist

 Quarto passo: tool ProFactory ©Fotolia_sutichak
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Informazione
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Informazione
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Check online

Autovalutazione attraverso i benchmark

Il benchmarking è inteso come un processo sistematico e continuo per la comparazione delle performance,

delle funzioni o dei processi delle organizzazioni allo scopo non solo di raggiungere determinate

performance, ma di superarle.

KPI (Key Performance Indicators)

In economia aziendale un indicatore chiave di prestazione (in

inglese Key Performance Indicator o KPI) è un indice che

monitora l'andamento di un processo aziendale. I principali

indicatori sono di quattro tipi: indicatori generali: misurano il

volume del lavoro del processo.
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Check online

Autovalutazione attraverso i benchmark

Dati iniziali

Il benchmarking è inteso come un processo sistematico e continuo per la comparazione delle performance,
delle funzioni o dei processi delle organizzazioni allo scopo non solo di raggiungere determinate
performance, ma di superarle.
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Check online

Autovalutazione operativamente
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Check online

Autovalutazione operativamente
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Responsabile KlimaFactory

Finestra temporale

Summary

SI i .im. n.p. NO n.n. n. % Commento

1 Energy management 5 4 4 14 0 27 30%

2 Illuminazione e IT 20 2 8 3 0 33 84%

3 Aria compressa 5 1 7 6 1 20 42%

4 Pompe 4 1 5 5 0 12 64%

5 Impianti di ventilazione 3 0 9 3 0 15 50%

6 Grandi macchine 10 0 5 1 0 16 91%

7 Climatizzazione, risc. e ACS 23 0 7 5 0 35 82%

8 Impianto di prod. e distr. del calore 10 0 32 3 0 46 71%

9 Impianto di prod. e distr. del freddo 0 0 15 0 0 15 0%

10 Carburante 2 0 0 5 0 7 29%

82 8 92 45 1 226

36% 4% 20% 0%

Commento

Sopralluogo e misura puntuale

2. Incontro

15.02.2017

02.03.2017

Messung mit dem Elektriker Lantschner Lukas

Lokalaugenschein Garuti/Nardon

Ing. Stefano Nardon

Data Commento

1. Incontro

11.01.2017

03.02.2017

Vorgespräch mit dem Direktor

Lokalaugenschein Nardon/Santa

Colloquio preliminare

+39 0471 062 175

stefano.nardon@klimahausagentur.it

+39 0471 062 169

stefania.garuti@klimahausagentur.it

Telefono

Email

Telefono

Email

Ing. Stefania Garuti

Audit



stefano.nardon@agenziacasaclima.it

Informazioni generali azienda Udm

Anno corrente 2017

Anno di riferimento 2016

Ragione sociale ABCD GmbH

Indirizzo sede legale Strasse 1 , 39000 Dorf 1

Indirizzo sede operativa/e Strasse 2 , 39000 Dorf2

Partita Iva 123456789

Legale Rappresentante Max Mustermann

Codice ATECO 25.26

Tipo di Impresa PMI

Associazione/i di categoria di riferimento

Numero dipendenti (anno di riferimento) 18 Per.

Operai 15 Per.

Ore di lavoro 1.850

Tecnici 2 Per.

Ore di lavoro 1.850

Amministrativi 1 Per.

Ore di lavoro 2.000

Fatturato (anno di riferimento) €

Email mustermail@mustermail.com

Telefono 0471 123 456

Fax 0471 123789

PEC mustermail@musterpec.com

Referente dell 'azienda per KlimaFactory Hans Mustermann

Email hmustermann@mustermail.com

Telefono 0471 123 147

Inquadramento geografico

Longitudine 11,317530

Latitudine 46,375590

Zona climatica E

Gradi giorno 2.812 GG

Audit
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Dati di produzione e consumo ANNO di RIFERIMENTO 2016

Produzione Valore Udm

Baugruppe (Teile einer Maschine)

Komplette Fertigteile (Prototype und Vorrichtungen)

Schweißkonstruktionen

Zerspanungsarbeiten (Fräsen, Drehen)

Serienteile (Fräsen, Drehen)

Materie prime principali utilizzate Valore Udm

Consumo di acqua Valore Udm

300                                                             m³

1,20                                                            €

300                                                             m³

2,20                                                            €

Temperatura acqua di scarico Raumtemperatur °C

Corrente elettrica Valore Udm

Fornitore Enel

Codice POD IT250E304025344

Tipo di contratto BTA6 multioraria (maggior tutela)

Potenza contrattuale 30                                                               kW

Tensione di fornitura 400                                                             kV

79.333                                                       kWh

14.099                                                       €

Autoproduzione energia elettrica Valore Udm

Sistemi di cogenerazione

Anno di messa in esercizio

Potenza kW

Tipo di combustibile

Consumo t

Energia combustibile kWh

Produzione complessiva (en. elettr.) kWh

Autoconsumo (en. elettr.) kWh

Produzione complessiva (en. ter.) kWh

Autoconsumo (en. ter.) kWh

Impianto fotovoltaico

Anno di messa in esercizio

Potenza kW

Produzione complessiva (en. elettr.) kWh

Autoconsumo (en. elettr.) kWh

Acqua di reintegro

Acqua di scarico

Acquisto energia elettrica

Audit
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Globale 2016

Produzione Valore Udm

Produzione complessiva -                                                              0

Materie prime principali utilizzate Valore Udm

Impiego materie prime -                                                              0

Indici 2016

Consumo di acqua Valore Udm

Costo specifico acqua di reintegro 0,004                                                          €/m³

Costo specifico smaltimento acque 0,007                                                          €/m³

Corrente elettrica Valore Udm

Costo specifico energia elettrica 0,1777                                                       €/kWh

Autoproduzione energia elettrica Valore Udm

Sistemi di cogenerazione

Rendimento elettrico lordo -                                                              %

Rendimento termico lordo -                                                              %

Ore equivalenti -                                                              h

Impianto fotovoltaico

Ore equivalenti -                                                              h

Impianto idroelettrico

Ore equivalenti -                                                              h

Impianto eolico

Ore equivalenti -                                                              h

Costo specifico autoproduzione 0,000 €/kWh

Spezifischer Stromverbrauch #DIV/0! kWh/

Gas naturale Valore Udm

Costo specifico gas naturale 0,431                                                          €/Sm³

Consumo energetico specifico per produzione #DIV/0! kWh/t

Altre fonti/vettori energetici Valore Udm

Teleriscaldamento

Costo specifico energia termica -                                                              €/kWh

Teleraffrescamento

Costo specifico energia frigorifera -                                                              €/kWh

Olio combustibile

Costo specifico olio combustibile -                                                              €/kg

Audit
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1 Energy management

SI i .im. n.p. NO n.n.

1 Esistono schemi di distribuzione (energia elettrica, acqua, vapore…)? X

2 Esiste uno schema di processo? X

3 Esiste una politica energetica? E' nota ai collaboratori? Viene incentivata in azienda? X

4
Viene stanziato un monte ore e un budget per progetti di risparmio energetico o 

efficientamento energetico?
X

5 I consumi energetici (gasolio, gas, elettricità) vengono rilevati mensilmente? X

6
I consumi energetici, anche specifici, sono noti? (consumi giornalieri, mensili , 

proporzionali ad un parametro specifico)
X

7
Sono noti i  costi energetici e le bollette energetiche sono consultabili  anche dall 'energy 

manager?
X

8
Le bollette vengono analizzate in modo critico? (ad esempio confrontate con quelle 

dell 'anno precedente)
X

9
Il consumo energetico dei centri di consumo più  importanti è noto? Esistono dei report 

a tal proposito?
X

10
Conosce i consumi specifici nel Suo settore (ad esempio benchmark comunicati dalla 

propria associazione di categoria)?
X

11 Esiste una procedura da attuare, se si hanno scostamenti energetici importanti? X

12
Esiste un responsabile per le prescrizioni e le leggi inerenti al campo dell 'energia, ad 

esempio un energy manager?
X

13
Esiste un team che abbia responsabilità nel campo energetico? (un team che possa 

elaborare proposte o prendere decisioni che riguardano anche l'energia)
X

14 Questo/i responsabile/i è/ sono stati formati? X

15

Prima di un acquisto importante (ad esempio l 'ammodernamento di macchinari), 

l 'ufficio acquisti, i l  responsabile delle manutenzioni e l 'energy manager si confrontano 

prima dell 'acquisto? L'ufficio acquisti viene informato delle innovazioni tecnologiche? 

L'EM effettua una comparazione tecnico-economica dei prodotti?

X

16
Esistono obiettivi scritti  e piani di azione per l 'efficientamento energetico (sistemi più 

performanti) e i l  risparmio energetico (eliminazione degli sprechi)?
X

17

Il tema energia per quanto riguarda i corsi di formazione viene preso in 

considerazione? Ad esempio verranno fatti corsi per l 'util izzo razionale dell 'energia ai 

dipendenti (guida efficiente, risparmio in azienda)?

X

18
I collaboratori vengono informati delle novità in campo energetico? (ad esempio 

attraverso newsletter, affissioni, …)
X

19
Esiste un indirizzo della direzione sulla comunicazione inerente temi ri levanti in campo 

energetico verso l 'esterno? (pagine web, brochure, comunicati stampa)
X

20
Esistono procedure scritte per l 'util izzo efficiente delle macchine? (Procedure di lavoro, 

di processo o aziendali) 
X

21 Queste procedure scritte e le registrazioni vengono regolarmente aggiornate? X

22
Esiste un piano di manutenzione e misurazione (almeno per reparti o per i  centri di 

consumo maggiori)?
X

23 Esiste la possibil ità per i  collaboratori di proporre miglioramenti in campo energetico? X

24
Esistono strumenti di misura energetica e questi strumenti vengono ispezionati, 

controllati e tarati regolarmente?
X

25
Vengono fatti regolari controlli  sui consumi energetici e dei centri di consumo? (ad 

esempio audit, ispezioni…)
X

26
La direzione valuta i  processi energivori e ne tra degli spunti di miglioramento? 

(fissando ad esempio obiettivi)
X

27 Esistono delle relazioni o report numerici (tabelle Excel) a tal proposito? X

5 4 4 14 0

1 Energy management

Audit
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2.1 Illuminazione

SI i .im. n.p. NO n.n.

1
La luce esterna non incontra ostacoli e può il luminare bene gli  ambienti (es. pulizia 

regolare delle finestre, non ci sono alberi che coprono...)
X

2 Un corretto util izzo delle schermature solari permette di non accendere la luce X

3
Gli ambienti con sufficiente luce naturale non vengono il luminati artificialmente. Luci 

che vengono accese nelle prime ore del mattino vengono poi spente
X

4 Al di fuori degli orari di lavoro e in ambienti non presidiati, la luce viene spenta X

5
Le lampade sono raggruppate a zone (circuiti con interruttori), che vengono regolate in 

base alla luce naturale e all 'occupazione
X

6
L'energia elettrica per l 'i l luminazione viene misurata separatamente (ad esempio 

attraverso contatori dedicati)
X

7
Presenza di ri levatori di luce naturale e/o regolazione oraria della luce (ad esempio un 

sistema di dimmeraggio o di regolazione temporizzato se necessario)
X

8
In ambienti importanti vengono messi ri levatori di presenza/movimento in ambienti 

importanti e vengono verificati periodicamente?
X

9 Le lampade sono dotate di riflettori? X

10
Le postazioni di lavoro che hanno un'esigenza di luce particolare per i l  compito visivo, 

vengono il luminate in maniera mirata?
X

11 L'impianto di i l luminazione ha meno di 10 anni? X

12 L'impianto di i l luminazione è stato progettato e al termine dei lavori è stato verificato? X

13
La manutenzione dell'impianto (pulizia delle lampade, sostituzione) avviene con 

frequenza regolare. Lo stato dell'impianto di i l luminazione è curato
X

14 I tubi fluorescenti T8 sono stati sostituiti  da tubi T5 o con lampade LED X

15 Dopo la sostituzione è stata nuovamente controllata l 'i l luminazione X

16
Lampade che non sono a risparmio energetico vengono util izzate solo per determinate 

postazioni (util izzo < 300 h/a o max 2h/giorno). 
X

17 L'il luminazione esterna è spenta durante le ore diurne X

12 2 0 3 0

1 Energy management

2 illuminazione

Audit
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3 Aria compressa

SI i .im. n.p. NO n.n.

1 I compressori vengono spenti al di fuori degli orari di lavoro? X

2
Per l 'util izzo notturno viene util izzato un compressore di minore potenza? (qualora 

fosse possibile
X

3 Il funzionamento a vuoto del compressore è minimo (< 30% per i  compressori di punta)? X

4 Nel caso di più  compressori, vengono gestiti  con un controllo elettronico? X

5 I compressori sono regolati con inverter? X

6
Il l ivello di pressione è ottimizzato 

(sotto 7 bar, dipende comunque dal l ivello di pressione richiesto!)
X

7
E' presente un recupero di calore?

(idealmente il  processo così alimentato util izza calore tutto l 'anno)
X

8 Non sono presenti cadute di pressione evidenti (es. dopo l'avvio) X

9 Viene effettuato un monitoraggio mensile/trimestrale delle perdite (olio, aria)? X

10 Non sono udibili  perdite (rilevamento al di fuori degli orari di lavoro) X

11 Le parti di rete non necessarie vengono escluse (di notte, modifiche) X

12
Vengono util izzati accumuli per l 'aria compressa (prima di processi ad uso 

discontinuo)
X

13
Utilizzatori che necessitano di pressioni differenti vengono alimentati da circuiti 

separati
X

14
Al di fuori degli orari di lavoro di determinati impianti, l 'alimentazione dell'aria 

compressa viene spenta
X

15 In caso di ugelli  di soffiaggio, vengono util izzati ugelli  efficienti X

16 L'aria compressa non viene util izzata per i l  raffrescamento o per la pulizia X

17 I compressori vengono manutentati regolarmente e da personale specializzato X

18 Il consumo dei compressori viene misurato da un contatore separato X

19 Esiste uno schema di distribuzione dell'aria compressa? X

20 E' stata verificata la possibilità di una semplificazione della rete dell'aria compressa? X

5 1 7 6 1

1 Energy management

2 illuminazione

3 Aria compressa

Audit
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4 Pompe

SI i .im. n.p. NO n.n.

1
Il tempo di funzionamento delle pompe è ottimizzato (le pompe non funzionano al di 

fuori degli orari di lavoro e dipendentemente dalla richiesta)
X

2 Non sono presenti pompe con elevata necessità di manutenzione X

3 Non sono presenti pompe fortemente sovra/sottodimensionate o rumorose X

4 Le pompe con importanti variazioni del punto di lavoro sono regolate con un inverter X

5 Le pompe non vengono automaticamente fatte funzionare alla massima velocità X

6 Nessuna pompa alimenta più  processi a diversi l ivelli  di pressione X

7
Il sottosistema di distribuzione viene alimentato secondo I requisiti  normativi.

E'stato eseguito un bilanciamento idraulico
X

8
Per i  motori con cinghia viene eseguito un regolare controllo delle cinghie (la 

sostituzione con cinghie ad  alta efficienza è stata verificata)
X

9
La rete di distribuzione viene controllata regolarmente (cambio dei fi ltri, verifica 

funzionamento delle valvole)
X

10 Non sono presenti cadute di pressione casuali (a causa degli scambiatori, valvole, …) X

11
Non vengono effettuati inutil i  ricircoli o pompaggi a quote inutilmente elevate (es. 

accumulo posto in posizione elevata)
X

12
E' stata valutata la possibilità di semplificare la distribuzione per eventualmente 

ridurre il  numero di pompe? 
X

4 0 2 5 1

1 Energy management

2 illuminazione

3 Aria compressa

4 Pompe

Audit



stefano.nardon@agenziacasaclima.it

5 Impianti di aspirazione e ventilazione

SI i .im. n.p. NO n.n.

1
I tempi di accensione sono minimizzati, nessun impianto di ventilazione viene acceso 

senza necessità
X

2 Le portate di immissione coincidono con le esigenze reali. X

3
Vengono util izzati motori a velocità variabile o con regolazione a inverter (ad esempio 

in caso di necessità variabile come giorno - notte, fabbisogno, stagione)
X

4
Non sono presenti grandi impianti di ventilazione che vengono sistematicamente 

util izzati ad un livello ridotto di carico
X

5
Non sono presenti  ventilatori che immettono in zone separate con diversa richiesta 

(meglio molti piccoli, che un unico grande ventilatore)
X

6
I fi ltri  vengono cambiati con regolarità, seguendo i criteri forniti dal produttore della 

macchina (perdita di carico, intervalli  di tempo, tipo di fi ltro)
X

7
E' installato un sistema di recupero del calore, nel migliore dei casi regolato in 

funzione della temperatura esterna
X

8
Non sono presenti perdite nel sistema di distribuzione (in particolare dove sono 

presenti le serrande di ispezione) 
X

9 Durante i periodi di fermo della macchina, vengono spenti anche gli  aspiratori puntuali X

10
Le portate degli estrattori puntuali sono state ottimizzate (ad es. nella zona saldatura 

sono stati verificati Massima Concentrazione Tollerabile e Limite di Esposizione 

Tecnica)

X

11
E' presente un manuale di manutenzione per la regolare ispezione e manutenzione: le 

cinghie vengono controllate periodicamente
X

12
In caso di sostituzione o di nuovo impianto, viene valutata l 'efficienza di motori, 

cinghie
X

13
Le nuove canalizzazione vengono realizzate con sezione circolare invece che 

rettangolare?
X

14
L'assorbimento elettrico dei ventilatori (dei più grandi) viene acquisito separatamente e 

registrato?
X

15 E' stata valutata la possibilità di una semplificazione delle canalizzazioni? X

3 0 9 3 0

1 Energy management

2 illuminazione

3 Aria compressa

4 Pompe

5 Impianti di aspirazione e ventilazione

Audit
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6.1 Motori elettrici

SI i .im. n.p. NO n.n.

1
I motori funzionano solo durante il  tempo di util izzo reale (ad es. le macchine vengono 

spente al di fuori degli orari di lavoro)
X

2
Non ci sono motori che vengono util izzati costantemente in condizione di carico 

parziale
X

3 Tutti i  motori con condizioni di carico variabile sono dotati di regolazione elettronica X

4
Le cinghie di trazione sono sostituite regolarmente (non  totalmente consumate)

Vengono scelte cinghie ad alta efficienza
X

5 I cuscinetti non sono completamente usurati. Le pulegge sono correttamente all ineate X

6 In caso di nuovo acquisto vengono acquistati motori efficienti X

7 Il fattore di potenza è superiore a 0,95? X

3 0 3 1 0

6.2 Grandi macchine

SI i .im. n.p. NO n.n.

1 Le perdite di avviamento sono minimizzate X

2 Il caricamento è ottimizzato (nessun caricamento semivuoto) X

3 E' presente un sistema di recupero del calore ove possibile (es. su sistemi di lavaggio)? X

4 E' presente un sistema di gestione dei carichi (funzionante)? X

5 Gli orari di accensione sono ottimizzati per minimizzare i  picchi di consumo X

6 Gli orari di funzionamento sono ottimizzati per minimizzare I picchi di consumo X

7 I tempi di morti vengono minimizzati X

8 Il consumo dei grandi macchinari viene acquisito separatamente X

9 Il trasformatore ha meno di 15 anni? X

7 0 2 0 0

1 Energy management

2 illuminazione

3 Aria compressa

4 Pompe

5 Impianti di aspirazione e ventilazione

6 Motori elettrici e grandi macchine

Audit



stefano.nardon@agenziacasaclima.it

Audit
Responsabile KlimaFactory

Finestra temporale

Summary

SI i .im. n.p. NO n.n. n. % Commento

1 Energy management 5 4 4 14 0 27 30%

2 Illuminazione e IT 20 2 8 3 0 33 84%

3 Aria compressa 5 1 7 6 1 20 42%

4 Pompe 4 1 5 5 0 12 64%

5 Impianti di ventilazione 3 0 9 3 0 15 50%

6 Grandi macchine 10 0 5 1 0 16 91%

7 Climatizzazione, risc. e ACS 23 0 7 5 0 35 82%

8 Impianto di prod. e distr. del calore 10 0 32 3 0 46 71%

9 Impianto di prod. e distr. del freddo 0 0 15 0 0 15 0%

10 Carburante 2 0 0 5 0 7 29%

82 8 92 45 1 226

36% 4% 20% 0%

Commento

Sopralluogo e misura puntuale

2. Incontro

15.02.2017

02.03.2017

Messung mit dem Elektriker Lantschner Lukas

Lokalaugenschein Garuti/Nardon

Ing. Stefano Nardon

Data Commento

1. Incontro

11.01.2017

03.02.2017

Vorgespräch mit dem Direktor

Lokalaugenschein Nardon/Santa

Colloquio preliminare

+39 0471 062 175

stefano.nardon@klimahausagentur.it

+39 0471 062 169

stefania.garuti@klimahausagentur.it

Telefono

Email

Telefono

Email

Ing. Stefania Garuti

Informazioni generali azienda Udm

Anno corrente 2017

Anno di riferimento 2016

Ragione sociale ABCD GmbH

Indirizzo sede legale Strasse 1 , 39000 Dorf 1

Indirizzo sede operativa/e Strasse 2 , 39000 Dorf2

Partita Iva 123456789

Legale Rappresentante Max Mustermann

Codice ATECO 25.26

Tipo di Impresa PMI

Associazione/i di categoria di riferimento

Numero dipendenti (anno di riferimento) 18 Per.

Operai 15 Per.

Ore di lavoro 1.850

Tecnici 2 Per.

Ore di lavoro 1.850

Amministrativi 1 Per.

Ore di lavoro 2.000

Fatturato (anno di riferimento) €

Email mustermail@mustermail.com

Telefono 0471 123 456

Fax 0471 123789

PEC mustermail@musterpec.com

Referente dell 'azienda per KlimaFactory Hans Mustermann

Email hmustermann@mustermail.com

Telefono 0471 123 147

Inquadramento geografico

Longitudine 11,317530

Latitudine 46,375590

Zona climatica E

Gradi giorno 2.812 GG

Dati di produzione e consumo ANNO di RIFERIMENTO 2016

Produzione Valore Udm

Baugruppe (Teile einer Maschine)

Komplette Fertigteile (Prototype und Vorrichtungen)

Schweißkonstruktionen

Zerspanungsarbeiten (Fräsen, Drehen)

Serienteile (Fräsen, Drehen)

Materie prime principali utilizzate Valore Udm

Consumo di acqua Valore Udm

300                                                             m³

1,20                                                            €

300                                                             m³

2,20                                                            €

Temperatura acqua di scarico Raumtemperatur °C

Corrente elettrica Valore Udm

Fornitore Enel

Codice POD IT250E304025344

Tipo di contratto BTA6 multioraria (maggior tutela)

Potenza contrattuale 30                                                               kW

Tensione di fornitura 400                                                             kV

79.333                                                       kWh

14.099                                                       €

Autoproduzione energia elettrica Valore Udm

Sistemi di cogenerazione

Anno di messa in esercizio

Potenza kW

Tipo di combustibile

Consumo t

Energia combustibile kWh

Produzione complessiva (en. elettr.) kWh

Autoconsumo (en. elettr.) kWh

Produzione complessiva (en. ter.) kWh

Autoconsumo (en. ter.) kWh

Impianto fotovoltaico

Anno di messa in esercizio

Potenza kW

Produzione complessiva (en. elettr.) kWh

Autoconsumo (en. elettr.) kWh

Acqua di reintegro

Acqua di scarico

Acquisto energia elettrica

Globale 2016

Produzione Valore Udm

Produzione complessiva -                                                              0

Materie prime principali utilizzate Valore Udm

Impiego materie prime -                                                              0

Indici 2016

Consumo di acqua Valore Udm

Costo specifico acqua di reintegro 0,004                                                          €/m³

Costo specifico smaltimento acque 0,007                                                          €/m³

Corrente elettrica Valore Udm

Costo specifico energia elettrica 0,1777                                                       €/kWh

Autoproduzione energia elettrica Valore Udm

Sistemi di cogenerazione

Rendimento elettrico lordo -                                                              %

Rendimento termico lordo -                                                              %

Ore equivalenti -                                                              h

Impianto fotovoltaico

Ore equivalenti -                                                              h

Impianto idroelettrico

Ore equivalenti -                                                              h

Impianto eolico

Ore equivalenti -                                                              h

Costo specifico autoproduzione 0,000 €/kWh

Spezifischer Stromverbrauch #DIV/0! kWh/

Gas naturale Valore Udm

Costo specifico gas naturale 0,431                                                          €/Sm³

Consumo energetico specifico per produzione #DIV/0! kWh/t

Altre fonti/vettori energetici Valore Udm

Teleriscaldamento

Costo specifico energia termica -                                                              €/kWh

Teleraffrescamento

Costo specifico energia frigorifera -                                                              €/kWh

Olio combustibile

Costo specifico olio combustibile -                                                              €/kg

1 Energy management

SI i .im. n.p. NO n.n.

1 Esistono schemi di distribuzione (energia elettrica, acqua, vapore…)? X

2 Esiste uno schema di processo? X

3 Esiste una politica energetica? E' nota ai collaboratori? Viene incentivata in azienda? X

4
Viene stanziato un monte ore e un budget per progetti di risparmio energetico o 

efficientamento energetico?
X

5 I consumi energetici (gasolio, gas, elettricità) vengono rilevati mensilmente? X

6
I consumi energetici, anche specifici, sono noti? (consumi giornalieri, mensili , 

proporzionali ad un parametro specifico)
X

7
Sono noti i  costi energetici e le bollette energetiche sono consultabili  anche dall 'energy 

manager?
X

8
Le bollette vengono analizzate in modo critico? (ad esempio confrontate con quelle 

dell 'anno precedente)
X

9
Il consumo energetico dei centri di consumo più  importanti è noto? Esistono dei report 

a tal proposito?
X

10
Conosce i consumi specifici nel Suo settore (ad esempio benchmark comunicati dalla 

propria associazione di categoria)?
X

11 Esiste una procedura da attuare, se si hanno scostamenti energetici importanti? X

12
Esiste un responsabile per le prescrizioni e le leggi inerenti al campo dell 'energia, ad 

esempio un energy manager?
X

13
Esiste un team che abbia responsabilità nel campo energetico? (un team che possa 

elaborare proposte o prendere decisioni che riguardano anche l'energia)
X

14 Questo/i responsabile/i è/ sono stati formati? X

15

Prima di un acquisto importante (ad esempio l 'ammodernamento di macchinari), 

l 'ufficio acquisti, i l  responsabile delle manutenzioni e l 'energy manager si confrontano 

prima dell 'acquisto? L'ufficio acquisti viene informato delle innovazioni tecnologiche? 

L'EM effettua una comparazione tecnico-economica dei prodotti?

X

16
Esistono obiettivi scritti  e piani di azione per l 'efficientamento energetico (sistemi più 

performanti) e i l  risparmio energetico (eliminazione degli sprechi)?
X

17

Il tema energia per quanto riguarda i corsi di formazione viene preso in 

considerazione? Ad esempio verranno fatti corsi per l 'util izzo razionale dell 'energia ai 

dipendenti (guida efficiente, risparmio in azienda)?

X

18
I collaboratori vengono informati delle novità in campo energetico? (ad esempio 

attraverso newsletter, affissioni, …)
X

19
Esiste un indirizzo della direzione sulla comunicazione inerente temi ri levanti in campo 

energetico verso l 'esterno? (pagine web, brochure, comunicati stampa)
X

20
Esistono procedure scritte per l 'util izzo efficiente delle macchine? (Procedure di lavoro, 

di processo o aziendali) 
X

21 Queste procedure scritte e le registrazioni vengono regolarmente aggiornate? X

22
Esiste un piano di manutenzione e misurazione (almeno per reparti o per i  centri di 

consumo maggiori)?
X

23 Esiste la possibil ità per i  collaboratori di proporre miglioramenti in campo energetico? X

24
Esistono strumenti di misura energetica e questi strumenti vengono ispezionati, 

controllati e tarati regolarmente?
X

25
Vengono fatti regolari controlli  sui consumi energetici e dei centri di consumo? (ad 

esempio audit, ispezioni…)
X

26
La direzione valuta i  processi energivori e ne tra degli spunti di miglioramento? 

(fissando ad esempio obiettivi)
X

27 Esistono delle relazioni o report numerici (tabelle Excel) a tal proposito? X

5 4 4 14 0

1 Energy management

2 illuminazione

3 Aria compressa

4 Pompe

5 Impianti di aspirazione e ventilazione

6 Motori elettrici e grandi macchine

7 Riscaldamento e raffrescamento

2.1 Illuminazione

SI i .im. n.p. NO n.n.

1
La luce esterna non incontra ostacoli e può il luminare bene gli  ambienti (es. pulizia 

regolare delle finestre, non ci sono alberi che coprono...)
X

2 Un corretto util izzo delle schermature solari permette di non accendere la luce X

3
Gli ambienti con sufficiente luce naturale non vengono il luminati artificialmente. Luci 

che vengono accese nelle prime ore del mattino vengono poi spente
X

4 Al di fuori degli orari di lavoro e in ambienti non presidiati, la luce viene spenta X

5
Le lampade sono raggruppate a zone (circuiti con interruttori), che vengono regolate in 

base alla luce naturale e all 'occupazione
X

6
L'energia elettrica per l 'i l luminazione viene misurata separatamente (ad esempio 

attraverso contatori dedicati)
X

7
Presenza di ri levatori di luce naturale e/o regolazione oraria della luce (ad esempio un 

sistema di dimmeraggio o di regolazione temporizzato se necessario)
X

8
In ambienti importanti vengono messi ri levatori di presenza/movimento in ambienti 

importanti e vengono verificati periodicamente?
X

9 Le lampade sono dotate di riflettori? X

10
Le postazioni di lavoro che hanno un'esigenza di luce particolare per i l  compito visivo, 

vengono il luminate in maniera mirata?
X

11 L'impianto di i l luminazione ha meno di 10 anni? X

12 L'impianto di i l luminazione è stato progettato e al termine dei lavori è stato verificato? X

13
La manutenzione dell'impianto (pulizia delle lampade, sostituzione) avviene con 

frequenza regolare. Lo stato dell'impianto di i l luminazione è curato
X

14 I tubi fluorescenti T8 sono stati sostituiti  da tubi T5 o con lampade LED X

15 Dopo la sostituzione è stata nuovamente controllata l 'i l luminazione X

16
Lampade che non sono a risparmio energetico vengono util izzate solo per determinate 

postazioni (util izzo < 300 h/a o max 2h/giorno). 
X

17 L'il luminazione esterna è spenta durante le ore diurne X

12 2 0 3 0

3 Aria compressa

SI i .im. n.p. NO n.n.

1 I compressori vengono spenti al di fuori degli orari di lavoro? X

2
Per l 'util izzo notturno viene util izzato un compressore di minore potenza? (qualora 

fosse possibile
X

3 Il funzionamento a vuoto del compressore è minimo (< 30% per i  compressori di punta)? X

4 Nel caso di più  compressori, vengono gestiti  con un controllo elettronico? X

5 I compressori sono regolati con inverter? X

6
Il l ivello di pressione è ottimizzato 

(sotto 7 bar, dipende comunque dal l ivello di pressione richiesto!)
X

7
E' presente un recupero di calore?

(idealmente il  processo così alimentato util izza calore tutto l 'anno)
X

8 Non sono presenti cadute di pressione evidenti (es. dopo l'avvio) X

9 Viene effettuato un monitoraggio mensile/trimestrale delle perdite (olio, aria)? X

10 Non sono udibili  perdite (rilevamento al di fuori degli orari di lavoro) X

11 Le parti di rete non necessarie vengono escluse (di notte, modifiche) X

12
Vengono util izzati accumuli per l 'aria compressa (prima di processi ad uso 

discontinuo)
X

13
Utilizzatori che necessitano di pressioni differenti vengono alimentati da circuiti 

separati
X

14
Al di fuori degli orari di lavoro di determinati impianti, l 'alimentazione dell'aria 

compressa viene spenta
X

15 In caso di ugelli  di soffiaggio, vengono util izzati ugelli  efficienti X

16 L'aria compressa non viene util izzata per i l  raffrescamento o per la pulizia X

17 I compressori vengono manutentati regolarmente e da personale specializzato X

18 Il consumo dei compressori viene misurato da un contatore separato X

19 Esiste uno schema di distribuzione dell'aria compressa? X

20 E' stata verificata la possibilità di una semplificazione della rete dell'aria compressa? X

5 1 7 6 1

4 Pompe

SI i .im. n.p. NO n.n.

1
Il tempo di funzionamento delle pompe è ottimizzato (le pompe non funzionano al di 

fuori degli orari di lavoro e dipendentemente dalla richiesta)
X

2 Non sono presenti pompe con elevata necessità di manutenzione X

3 Non sono presenti pompe fortemente sovra/sottodimensionate o rumorose X

4 Le pompe con importanti variazioni del punto di lavoro sono regolate con un inverter X

5 Le pompe non vengono automaticamente fatte funzionare alla massima velocità X

6 Nessuna pompa alimenta più  processi a diversi l ivelli  di pressione X

7
Il sottosistema di distribuzione viene alimentato secondo I requisiti  normativi.

E'stato eseguito un bilanciamento idraulico
X

8
Per i  motori con cinghia viene eseguito un regolare controllo delle cinghie (la 

sostituzione con cinghie ad  alta efficienza è stata verificata)
X

9
La rete di distribuzione viene controllata regolarmente (cambio dei fi ltri, verifica 

funzionamento delle valvole)
X

10 Non sono presenti cadute di pressione casuali (a causa degli scambiatori, valvole, …) X

11
Non vengono effettuati inutil i  ricircoli o pompaggi a quote inutilmente elevate (es. 

accumulo posto in posizione elevata)
X

12
E' stata valutata la possibilità di semplificare la distribuzione per eventualmente 

ridurre il  numero di pompe? 
X

4 0 2 5 1

5 Impianti di aspirazione e ventilazione

SI i .im. n.p. NO n.n.

1
I tempi di accensione sono minimizzati, nessun impianto di ventilazione viene acceso 

senza necessità
X

2 Le portate di immissione coincidono con le esigenze reali. X

3
Vengono util izzati motori a velocità variabile o con regolazione a inverter (ad esempio 

in caso di necessità variabile come giorno - notte, fabbisogno, stagione)
X

4
Non sono presenti grandi impianti di ventilazione che vengono sistematicamente 

util izzati ad un livello ridotto di carico
X

5
Non sono presenti  ventilatori che immettono in zone separate con diversa richiesta 

(meglio molti piccoli, che un unico grande ventilatore)
X

6
I fi ltri  vengono cambiati con regolarità, seguendo i criteri forniti dal produttore della 

macchina (perdita di carico, intervalli  di tempo, tipo di fi ltro)
X

7
E' installato un sistema di recupero del calore, nel migliore dei casi regolato in 

funzione della temperatura esterna
X

8
Non sono presenti perdite nel sistema di distribuzione (in particolare dove sono 

presenti le serrande di ispezione) 
X

9 Durante i periodi di fermo della macchina, vengono spenti anche gli  aspiratori puntuali X

10
Le portate degli estrattori puntuali sono state ottimizzate (ad es. nella zona saldatura 

sono stati verificati Massima Concentrazione Tollerabile e Limite di Esposizione 

Tecnica)

X

11
E' presente un manuale di manutenzione per la regolare ispezione e manutenzione: le 

cinghie vengono controllate periodicamente
X

12
In caso di sostituzione o di nuovo impianto, viene valutata l 'efficienza di motori, 

cinghie
X

13
Le nuove canalizzazione vengono realizzate con sezione circolare invece che 

rettangolare?
X

14
L'assorbimento elettrico dei ventilatori (dei più grandi) viene acquisito separatamente e 

registrato?
X

15 E' stata valutata la possibilità di una semplificazione delle canalizzazioni? X

3 0 9 3 0

6.1 Motori elettrici

SI i .im. n.p. NO n.n.

1
I motori funzionano solo durante il  tempo di util izzo reale (ad es. le macchine vengono 

spente al di fuori degli orari di lavoro)
X

2
Non ci sono motori che vengono util izzati costantemente in condizione di carico 

parziale
X

3 Tutti i  motori con condizioni di carico variabile sono dotati di regolazione elettronica X

4
Le cinghie di trazione sono sostituite regolarmente (non  totalmente consumate)

Vengono scelte cinghie ad alta efficienza
X

5 I cuscinetti non sono completamente usurati. Le pulegge sono correttamente all ineate X

6 In caso di nuovo acquisto vengono acquistati motori efficienti X

7 Il fattore di potenza è superiore a 0,95? X

3 0 3 1 0

6.2 Grandi macchine

SI i .im. n.p. NO n.n.

1 Le perdite di avviamento sono minimizzate X

2 Il caricamento è ottimizzato (nessun caricamento semivuoto) X

3 E' presente un sistema di recupero del calore ove possibile (es. su sistemi di lavaggio)? X

4 E' presente un sistema di gestione dei carichi (funzionante)? X

5 Gli orari di accensione sono ottimizzati per minimizzare i  picchi di consumo X

6 Gli orari di funzionamento sono ottimizzati per minimizzare I picchi di consumo X

7 I tempi di morti vengono minimizzati X

8 Il consumo dei grandi macchinari viene acquisito separatamente X

9 Il trasformatore ha meno di 15 anni? X

7 0 2 0 0

7.1 Riscaldamento, raffrescamento

SI i .im. n.p. NO n.n.

1 Vengono util izzati sistemi di raffrescamento passivo (notturno, se rilevante) X

2 Sono presenti sistemi di ombreggiamento efficienti X

3 Le finestre vengono chiuse se l 'impianto di climatizzazione è acceso X

4
Sono util izzati l 'aria esterna o l 'acqua di falda per i l  raffrescamento (se util izzabile, 

ottimizzato in base alla potenza del sistema di ventilazione e l 'apporto)
X

5 Porte e guarnizioni dei locali climatizzati sono in buono stato X

6
Saracinesche e tende minimizzano la fuoriuscita dell'aria dagli ambienti (porte a 

impacchettamento)
X

7 Le porte rimangono chiuse più  a lungo possibile X

8 Il ricambio d'aria attraverso la ventilazione è mantenuto al l ivello minimo necessario X

9
Viene evitato il  riscaldamento e il  raffrescamento contemporaneo (anche in maniera 

automatizzata)
X

10

E' presente un sistema di regolazione temporizzato dell'impianto di climatizzazione. I 

tempi di accessione sono minimizzati (l 'accensione durante le giornate non calde viene 

verificato)

X

11 Zone con esigenze di raffrescamento molto diverse, sono state separate X

12
La temperatura ambiente per la climatizzazione non è al di sotto delle imposizioni 

legislative (ad es -7° rispetto alla Temp. ext)
X

13 Il personale viene sensibilizzato all 'uso della climatizzazione? X

14 I climatizzatori vengono spenti di notte e nei fine settimana? X

11 0 2 1 0
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8.1 Energia termica di processo

SI i .im. n.p. NO n.n.

1 La caldaia a vapore non ha più  di 15 anni X

2 La scelta del bruciatore è coerente con la caldaia X

3
La caldaia non si accende più  di una volta per ora (util izzo di sistemi con più  

accumulatori, bruciatori modulanti, regolazioni a portata variabile, accumuli )
X

4 Il l ivello di pressione corrisponde a quello richiesto X

5
La caldaia è coibentata (es. La temperatura superficiale non è al di sopra di 15K 

rispetto alla temperatura ambiente)
X

6 Le camere di combustione anteriore e posteriore sono ben coibentate X

7 La combustione avviene in modo ottimale X

8 è presente una regolazione del O2 nel bruciatore (sonda lambda) X

9
È presente un economizzatore, se conveniente (util izzatore di calore a bassa 

temperatura)
X

10 E' presente un preriscaldamento dell 'acqua di alimentazione. X

11 Le superfici degli  scambiatori di calore vengono pulite regolarmente X

12 Il ventilatore del bruciatore viene regolato con inverter X

13

Caldaia a circolazione forzata: Le pompe di alimentazione dell 'acqua vengono regolate 

da inverter (Il  range di regolazione dovrebbe corrispondere al range di regolazione del 

bruciatore)

X

14 L'accumulo dell 'acqua di alimentazione è ben coibentato X

15
E' installato un impianto di recupero della condensa ad alta pressione (se condensa > 

60%)
X

16 Le perdite di defangazione sono inferiori al 5% X

17

In caso di defangazione e desalificazione in continuo è presente un impianto di 

recupero del calore. Sono presenti un impianto di alcalinizzazione e di raffreddamento 

degli alcali  (se viene desalinizzato in continuo)

X

18 E' presente una regolazione automatica dell 'impianto di desalificazione X

19 Le valvole di sfiato funzionano correttamente X

20
Le perdite di  vengono evitate (util izzo per la degasificazione, i l  preriscaldamento 

dell 'acqua calda o dell 'aria)
X

21
Gli scarichi condensa vengono ispezionati regolarmente (1 volta l 'anno per verificare 

che non ci sono perdite)
X

22 Le perdite vengono sistematiche risolte, incl. l 'aria sul lato aspirazione delle pompe X

23 Le parti non util izzate della rete vengono controllate regolarmente X

24 Il vapore non viene util izzato per i l  riscaldamento ambientale X

25 Le superfici degli  scambiatori di calore sono pulite X

26 Le fasi di preriscaldamento corrispondono alle esigenze reali X

27
Le perdite di calore durante i  fermi del processo (stand-by) sono minimizzate (i l  fluido 

non si raffredda durante le pause di lavoro). L'impianto viene spento se non util izzato
X

28
Se le alte temperature sono necessarie in modo discontinuo, la temperatura viene 

diminuita nelle fasi intermedie
X

29 Le aperture dei macchinari caldi (es. forni) vengono aperte solo in caso di necessità X

30 L'energia termica non util izzata viene usata per mantenere in temperatura gli  impianti X

31 I forni e gli  essiccatoi sono util izzati solo a pieno carico X

32 I tempi di asciugatura/essiccazione sono regolati automaticamente X

0 0 32 0 0

1 Energy management
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3 Aria compressa

4 Pompe

5 Impianti di aspirazione e ventilazione

6 Motori elettrici e grandi macchine

7 Riscaldamento e raffrescamento

8 Energia termica di processo
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9 Impianto di produzione del freddo

SI i .im. n.p. NO n.n.

1 Il circuito corrisponde allo stato dell'arte (circuito, accumulatore…)? X

2 Esiste un piano di manutenzione? X

3
Vengono esegiuti periodicamente controlli  (perdite, perdite di l iquido refrigerante…), ev. 

anche internamente?
X

4
L'impianto ha un sistema di regolazione (non soltanto le macchine, ma l'impianto 

stesso)?
X

5 L'impianto di distribuzione del freddo è dimensionato in maniera corretta e regolabile X

6 La temperatura lato  produzione è coerente con la temperatura lato util izzatore X

7
I condensatori vengono puliti  regolarmente (lo scambio termico avviene in maniera 

ottimale)?
X

8
La serpentina di raffreddamento non ghiaccia e la formazione di ghiaccio viene 

monitorata
X

9
Lo sbrinamento avviene in maniera efficiente (non viene eseguito lo sbrinamento 

inutilmente, esiste una regolazione)
X

10
Le temperature di evaporazione (temperature di mandata) sono adatte alle esigenze. 

Ogni cella viene regolata in maniera ottimale
X

11 Esiste un recupero di calore X

12
Il condensatore si trova nella posizione più adatta (i l  calore può essere smaltito in 

maniera corretta)
X

13 Le temperature di condensazione non sono troppo elevate X

14 Le condotte non attraversano locali riscaldati e sono coibentate in maniera corretta X

15
Vengono impiegati principalmente compressori raffreddati ad acqua invece che ad aria 

e per i  nuovi acquisti 
X

0 0 15 0 0

1 Energy management

2 illuminazione

3 Aria compressa

4 Pompe

5 Impianti di aspirazione e ventilazione

6 Motori elettrici e grandi macchine

7 Riscaldamento e raffrescamento

8 Energia termica di processo

9 Impianto produzione del freddo

Audit
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Audit 1 Energy management

2 illuminazione

3 Aria compressa

4 Pompe

5 Impianti di aspirazione e ventilazione

6 Motori elettrici e grandi macchine

7 Riscaldamento e raffrescamento

8 Energia termica di processo

9 Impianto produzione del freddo

10 Carburante

10 Carburante

SI i .im. n.p. NO n.n.

1
Il parco macchine viene verificato regolarmente? (stato delle gomme, pressione delle 

gomme, liquidi…)
X

2 Esiste un responsabile per questa mansione? X

3 Esiste un protocollo per questa attività? X

4 Le manutenzioni vengono eseguite in un'officina specializzata? X

5 I rifornimenti (l itri, chilometri e importo) vengono registrati regolarmente? X

6 I consumi vengono registrati regolarmente? X

7 Viene calcolato il  consumo specifico? X

2 0 0 5 0

Audit
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Audit

Seconda parte: il sopralluogo
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Terza parte: la valutazione

Tool ProFactory
Checklist - summary Migliorabilità Importanza

SI i.im. n.p. NO n.n. n. % % minima prop % minima scelta Motivazione
Punteggio da 0 a 10

(somma = 50)

Punteggio da 0 a 10

(somma = 50)
Motivazione

1 Energy management 5 4 4 14 0 27 30% 80% 6

2 Illuminazione e IT 20 2 8 3 0 33 84% 65% 5

3 Aria compressa 5 1 7 6 1 20 42% 55% 7

4 Pompe 4 1 5 5 0 12 64% 50% 7

5 Impianti di ventilazione 3 0 9 3 0 15 50% 50% 1

6 Grandi macchine 10 0 5 1 0 16 91% 80% 8

7 Climatizzazione, risc. e ACS 23 0 7 5 0 35 82% 30% 5

8 Impianto di prod. e distr. del calore 10 0 32 3 0 46 71% 30% 2

9 Impianto di prod. e distr. del freddo 0 0 15 0 0 15 0% - 0% 8

10 Carburante 2 0 0 5 0 7 29% 80% 1

Attribuzione consumi (stima)

% suggerita % scelta Spesa attribuita

1 Energy management TUTTO 1 26.434 €

2 Illuminazione e IT Energia elettrica 11,45% 1.615 €

3 Aria compressa Energia elettrica 9,45% 1.333 €

4 Pompe Energia elettrica 0,50% 70 €

5 Impianti di ventilazione Energia elettrica 0,35% 49 €

6 Grandi macchine Energia elettrica 72,75% 10.257 €

7 Climatizzazione, risc. e ACS Energia termica climatizzazione 100,00% 5.115 €

8 Impianto di prod. e distr. del calore Energia termica produzione 0% 0 €

9 Impianto di prod. e distr. del freddo Energia elettrica 0% 0 €

10 Carburante Carburante complessivo 100% 7.216 €

€

Energia elettrica 94% 14.099 €

Energia termica climatizzazione 100% 5.115 €

Energia termica produzione 0% 0 €

Carburante complessivo 100% 7.216 €

Potenziale risparmio (stima) Tempi di ammortizzazione

Anni

1 Energy management 3

2 Illuminazione e IT 4

3 Aria compressa 3

4 Pompe 5

5 Impianti di ventilazione 5

6 Grandi macchine 10

7 Climatizzazione, risc. e ACS 3

8 Impianto di prod. e distr. del calore 2

9 Impianto di prod. e distr. del freddo 10

10 Carburante 4

CONTROLLO DISTRIBUZIONE

Fonte/vettore energetico

Riepilogo acquisti

Energia elettrica

Motivazione

-

10,0%

0,0%

10,0%

5,0%

% suggerita

2%

30%

0,2%-

-

20,0%

20,0%

0,0%

Motivazione% scelta

Energia termica climatizzazione

Energia termica produzione

Carburante complessivo
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1 Energy management

2 Illuminazione

3 Aria compressa

4 Pompe

5 Impianti di aspirazione e ventilazione

6 Motori elettrici e grandi macchine

7 Riscaldamento e raffrescamento

8 Energia termica di processo

9 Impianto produzione del freddo

10 Carburante

Procedura

I l luminazione e IT

Pompe

Carburante

Grandi macchine

Energy management

Aria  compressa

Cl imatizzazione, ri sc. e ACS
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Migliorabilità
Verbesserbarkeit

Der Durchmessser ist proportional zur geschätzten Einsparung.
Il diametro è propoporzionale al risparmio stimato.

Ammortizzazione in tempi brevi 1-3 anni
Ammortisation in kurzer Zeit 1-3 Jahre

Ammortizzazione in tempi medi 3-5 anni
Ammortisation in kurzer Zeit 3-5 Jahre

Ammortizzazione in tempi lunghi >5 anni
Ammortisation in langer Zeit >5 Jahre

Es wurden keine Förderungen berücksichtigt
Non sono stati considerati incentivi
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Obiettivi per il futuro

Definizione obiettivi

I traguardi che si fissano per raggiungere gli obiettivi devono essere ambiziosi ma al contempo
sufficientemente realistici da poter essere conseguiti nel periodo previsto.
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Dove trovarci!

Agenzia per l'Energia Alto Adige - CasaClima
Via A.-Volta, 13/A
39100 Bolzano
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Thank you 
for your attention

Stefano Nardon
Reparto R&S Agenzia per l’Energia Alto Adige - CasaClima


